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Porta et clavis omnium scientiarum

•Il sapere: un albero o un edificio, con 
fondamenta sicure (auctoritas) il cui è la 
praxis, che si raggiunge usando ratio ed 
experentia

•Tutte le scienze sono una forma di 
“razionalità”

•Unità comune di tutte le scienze è la 
matematica → Matematica = Ragione



L’opposizione alla cultura del tempo

1. Trivio prima del quadrivio

2. Organizzazione interna del Trivio 
(grammatica, retorica, logica)

In Bacone:

1. Il Quadrivio prima del Trivio

2. Del Trivio solo la grammatica ha un ruolo 
propedeutico alle scienze. La retorica è solo 
parte della philosophiamoralis(e dunque sta al 
fondo del sapere); la logica va assorbita nella 
musica e soprattutto nella matematica.



La visione matematizzante del sapere: 
la dimostrazione

•L’alternativa tra il modello logico-aristotelico e il 
modello matematico-euclideo: la deduzione 
sillogistica-qualitativa e la deduzione categorico-
assiomatica

•Bacone non vuole distruggere il modello sillogistico 
(costruzione del medio) ma il suo proporsi come 
unico modello

•Solumin mathematicaest demonstratiovera et
potens: la logica è un caso entro il genusdella 
deduzione



Matematica, categoria primaria

•Le categorie aristoteliche (sostanza, qualità, quantità, 
dove, quando, relazione, agire, subire, avere, 
giacere): la quantità non può fondarsi sulla logica ma 
deve valere il viceversa.

•Alla matematica deve essere subordinato il 
Quadrivio, poiché la matematica è la scienza della 
quantità, che accomuna le 4 scienze del quadrivio

•Matematica = Ontologia generale

•Matematica = Metafisica (senza suggestioni di tipo 
astrologico, ma nel senso che da essa emana una 
potenza teoretica capace di fondare le altre scienze)



Matematica e ontologia

•La garanzia della matematica deriva dal suo solido 
fondamento ontologico, poiché la struttura della realtà è 
matematica 

•La matematica esprime le leggi della realtà: “pondus ratio et
mensura (Sap. XI, 21)

•Euclide “ontologo”

•Vs Tommaso, per cui la matematica era opera di astrazione 
dalla materia sensibile (solo più complessa che in Aristotele). 
Per Bacone la Matematica non è astrazione né un accidente, 
ma l’essenza. MATEMATISMO vs FISICISMO

•…un “avventuroso passaggio” dal piano epistemologico al 
piano logico (Alessio 1985, 73)



Matematica e Fisica antiaristoteliche

•Primato della matematica sulla fisica qualitativa, ma 
non per questo Fisica-matematica in senso moderno

•Le scienze del quadrivio sono in qualche modo una 
specificazione della matematica: la fisica no. Anzi, la 
fisica dipende fondamentale dalla specificazione 
della matematica che è la geometria.

•Per tutti questi motivi la prima delle specificazioni 
della Fisica è l’ottica geometrica (perspectiva): solo 
dopo essa si può trattare l’ottica fisiologica.



Ottica geometrica

•L’ottica geometrica costituisce il ponte tra Geometria 
e Fisica, il luogo entro il quale poter recuperare la 
fisicità (altrimenti persa nel matematismo)

•Causa = centro di iraggiamento

•Processi causali come concatenzione interdipendente 
di cause (non scindibili dagli effetti)

•Mondo = punti + linee + figure messi insieme da 
pochissime e poverissime regole geometriche



Testi e bibliografia

• J. Hackett (ed.), Roger Bacon and the Sciences, Leiden-New
York, Brill 1997

• F. Alessio, Introduzione a R. Bacone, Laterza, Roma-Bari 1985

• (rapporto Euclide-Aristotele sul significato della matematica) 
F. Marcacci, !ƭƭŜ ƻǊƛƎƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀǎǎƛƻƳŀǘƛŎŀ, Aracne, Roma 2009


